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mÈ SAN PATRIGNANO (Kiml-
ni). Ci tono state liti, Incom­
prensioni, diversi modi di in­
tendere la vita all'interno delia 
comunità. Un certo nervosi­
smo serpeggiava da tempo. 
Ma l'altra sera, la sera del con­
certo di Avltibile, ti respirava 
un'aria strana, allarmata, Era 
Il prima volta che la comunità 
ti apriva ad un concerto rock, 
Illa gente e la novità la sem­
pre un po' paura, Ragazzi che 
ti aliavano all'improvviso, al­
tri che tranquillizzavano e 
nell'aria le parole di Avitabile 
Che raccontava storie di ghet­
to I di speranza di uscirne. Al­
ti tensione, Insomma, e di 
nuovo unite tolleranza e spe­
ranti. Il mondo e entrato a 
SU) Patrignano, e lo ha latto 
In un momento particolare di 
trilioni inteme. Inevitabilmen­
te, il punto di rottura e slato 
più vicino. Vincenzo Muccioli 
a tallio sul palcoscenico e ha 
parlilo, •Lascio li guida di 
San Patrignano che dal 1* set­
tembre sarà retta da un grup­
po di tre persone». Le tre per­
sone dovrebbero essere Ro­
meo Armutl, Michelone e 
Pepplno con cui Muccioli si è 
scontrato per il modo con cui 
ha gestito la comunità. 

Ilglomo dopo, le 'dimissio­
ni annunciate» rientrano. Ieri 
maltinti Matti, tranquillo e se­
renai Vincenzo Muccioli stava 
tacendo le solite cose che la 
d i dieci inni. Orava lungo i 
contini della tua comunità, 
parlivi «oi ragazzi, decideva: 
Come tempre, 

Mi tutori Mattioli, è vera 
•unta storia che lascia S. 
PaWgUnoJ 

lo non ho mai voluto essere il 
«ipo, quello che decide della 
viti degli altri, Ho sempre del­
lo di voleri esaere un collabo­
ratore, uno che dà una mano 
l ehi la desidera davvero, E 
ho sempre detto che San Pa­
trignano appartiene ai ragazzi. 
E lóro • devono decidere loro 
come gestirla, lo non II vado a 
prendere in piatta quelli che 
scappano, aspetto che torni­
no perché te hanno una per­
sonalità devono scegliere da 
ioli. 

Qvladl ma te ne andrà? 
L'uomo Ubero sceglie dì vive­
re nel rispetto della propria di­
gnità. Dare una mano 6 dove-
rato di parte mia. Ma lo vo­
lilo lire come uomo e non 
eom* maestro, lo sono un uo­
mo che rispetta l'uomo e per­
d o ho dei llrcltl come lutti. 

Mi non è forte vero che ci 
tot» teutoni, attriti? Non 
è vero che non tutto ma 
d'astore e d'accordo come 
«ni volta? 

CI tono Iasioni, gruppetti che 
trovano lacllmente proseliti in 
un ambiente come questo in 
cui gli equilibri sono delicatis­
simi. Alcuni ragazzi vengono 
dal carcere. Lavorano qui di 
giorno e poi tornino dentro e 

. tono completamente assorbi­
ti dall'ambiente della galera. 
Coti II loro personalità si siat­
eli. Che tento hi lar scontare 
ut» pena per un reato com­
meato dieci anni la? Eppure 
succede e le contraddizioni 
esplodono. 

E illora ha deciso di molla­
re? 

Non mollo un bel niente. Ho 
solo dello; adesso ve la sesti­
le voi. Ma tutti quanti noi vo­
gliamo leggi precise, leggi che 
non penalizzino I miei ragazzi. 
Sono dieci anni che porto 
avanti questa causa a costo 
del carcere e continuerò a far­
lo, Ma non voglio più essere il 
maestro, la guida. 

Sin Patrignano è sveglia e 
all'opera già da qualche ora. 
l'tlmoslera è apparentemen­
te tranquilla, Forse, ancora 
una volti, le contestazioni 
svaniranno. Forse, le fazioni e 
I gruppetti si ricomporranno. 
La piccola città di 900 ragazzi 
ti chiuderà nuovamente attor 
no | Muccioli. Attorno a quel-
l'ornane sanguigno che «non 
vuole lini re». 

Fuori, poco lontano, tutti 
avrebbero paura di perdersi. 

Tragedia a Campoli (Bn) 

Era rimasta sconvolta 
dal suicidio 
di un giovane vicino 

Esclusa la volontà di uccidersi 

In un capanno agricolo 
ha fatto il cappio 
con un filo cu nylon 

S'impicca per «gioco» a 12 anni 
Una tragica fatalità: a Campoli di Monte Taburno, 
un paesino di tremila abitanti in provincia di Be­
nevento, non hanno dubbi: Maria Francesca, 12 
anni, è rimasta vittima di un macabro gioco. Nello 
stesso paese da giorni si faceva un gran parlare di 
un suicidio: quello di un giovane di 22 anni, im­
piccatosi con un filo di nylon. E la ragazzina era 
rimasta profondamente impressionata. 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

H i MONTESARCHIO (Beneven­
to). Maria Francesca, dodici 
anni appena, è mona per un 
tragico gioco: In un capanno­
ne per l'essiccazione del ta­
bacco si è legata attorno al 
colio un laccio di nylon, di 
quelli usati per legare le foglie. 
E salita su di un trattore ed ha 
cominciato a dondolarsi, For­
te si è gettata nel vuoto pen­
sando di poter risalire sul trat­
tore, (orse è scivolata, nessu­
no lo sa. Un suo amichetto, 
Enrico, l'ha vista che si divin­
colava, annaspava con I piedi 
persi nell'aria, ha chiamato 
aiuto, l'hanno soccorsa. Maria 
Francesca, perà, è spirata 
proprio mentre I soccorritori 
ia deponevano a terra. 

Ora tutti dicono che la ra­
gazzina non voleva morire, 
ma che, profondamente im­

pressionata dal suicidio di un 
giovane che abitava nella sua 
stessa contrada, ha voluto 
«provare» ad Impiccarsi. E il 
gioco si è concluso tragica­
mente. Il papà e la mamma 
straziati ieri hanno composto 
il corpicino minuto della bam­
bina su un letto, l'hanno vesti­
ta con l'abito della prima co­
munione, l'hanno circondata 
di conletti, come si usa anco­
ra da queste parti: in mano del 
dori, anch'essi bianchi. La ma­
dre, Caterina, carezzava I ca­
pelli neri a caschetto della 
piccola plano, quasi a non vo­
lerle lare del male. Il padre, 
Saverio, più in là, muto, strin­
geva al petto Nicola, il fratello 
maggiore di Maria. 

un tragico gioco, afferma­
no 1 carabinieri, un tragico 
gioco, ripete la gente del pae­

se, gli uomini che si ritrovano 
al bar Capoiaso, in via Roma. 
Un tragico gioco, conferma il 
pretore onorario di Vitulano, 
Vittorio De Luca. Ed è proprio 
lui che ricorda che dieci gior­
ni la, nella stessa zona, in un 
altro capannone agricolo, un 
giovane di 22 anni, Antonio-
maria Campana, si è suicida­
to. Il suo gesto ha sconvolto la 
piccola comunità che vive so­
prattutto di agricoltura e di un 
po' di turismo. Ma per Maria, 
la vista del corpo dell'uomo, 
ancora appeso al ilio di nylon, 
deve essere stata traumatica. 
Quell'immagine le è rimasta 
dentro per giorni e per giorni 
ha ascoltato I racontl del pae­
se, dove non si è parlato d'al­
tro, Infine la piccola ha voluto 
giocare al macabro gioco 
dell'Impiccato, ha voluto 
«sperimentare» cosa si prova 
con una corda al collo. 

Ieri pomeriggio il corpicino 
di Maria e stalo sistemato In 
una bara blanoa, Il paese le si 
è stretto attorno, la chiesa af­
follata all'Inverosimile, lo stra­
zio dei genitori. Tulli erano 
commossi. 

La famiglia Francesca non 
ha problemi, lavora duramen­
te ed * proprietaria di una ca­

sa, di un buon appezzamento 
di terreno. Si stavano co­
struendo un'altro fabbricato, 
per i figli, una volta grandi. 
Mana aiutava 1 genitori, in 
campagna, in casa. 

«Anche prima di morire 
aveva detto alla madre - ci ha 
raccontato uni sua amichetta 
tra le lacrime alla fine del fu­
nerale - di andare In campa­
gna tranquillamente che 
avrebbe pensato lei a tare il 
caffè e che poUo avrebbe an­
che portato. Sul tavolo della 
cucina Infatti sono state trova­
te tazze, calle, vassoio». Per­
ché Maria è andata nel capan­
no per II tabacco, invece di 
portare il calle ai genitori? E, 
un interrogativo senza rispo­
sta. 

Brava gente I Francesca di­
cono ora tutti lungo via Roma. 
Una ragazza timida CI tira da 
parte, sembra solo Incuriosita 
dal notes e dalle domande 
che stiamo tacendo, Poi sbot­
ta a piangere: «Questo è un 
paese triste - dice -. lo sono 
triste, triste era Maria, la cono­
scevo bene. Li morte di que­
sta bambina, di quell'altro ra­
gazzo, ci hanno sconvolto... 
questa è una cittadina triste». 
Scappa via, Umorosa che I 
paesani possano averla udita. 

Da solo in spiaggia 
a tre anni 
Genitori denunciati 
M CAGLIARI. Sono slati de­
nunciati per abbandono di mi­
nore I due genitori che nel po­
meriggio di sabato hanno la­
sciato il loro bambino, 3 anni 
appena, da solo su una spiag­
gia alle porte di Cagliari. Si 
tratta di Maurizio Medda e Ca­
terina Putzolu, rispettivamen­
te di 23 e 22 anni, che ora 
dovranno rispondere davanti 
al magistrato di abbandono di 
minore. 

Il bambino, lasciato da solo 
nelle prime ore del pomerig­
gio, non ha destato subito la 
curiosità del presenti in quan­
to per ore ha giocato tranquil­
lamente tra gli ombrelloni. So­
lo alla sera, mentre I bagnanti 
lasciavano la spiaggia, ci si è 
accorti della sua presenza: il 
piccolo Michele invocava 
piangendo il nome della ma­

dre. Condotto.In questura il 
bambino veniva rifocillato. 
Solo in tarda serata si presen­
tavano i due genitori che, in­
formati dell'accaduto, Inten­
devano riprendersi II bambi­
no. 

La giovane coppia, a quan­
to pare entrambi tossicodi­
pendenti, non ha romito vali­
de spiegazioni ai dirigenti del­
la questura, che hanno prov­
veduto a redigere un rapporto 
in cui si ipotizza il reato di ab­
bandono di minore. Analoga 
segnalazione * pervenuta al 
Tribunale dei minori. Non è 
escluso che I giudici valutino 
nei prossimi giorni il comples­
sivo comportamento dei due 
giovani che, pare, anche in 
passato sono incorsi in questa 
•sbadataggine», e si pronunci­
no sull'eventuale affidamento 
del piccolo Michel. 

«Emergenza estate» 
Negli ospedali 
va meglio, ma... 
• i ROMA. All'ospedale di 
Anzio (Roma) viene ricovera­
ta una donna che ha perso co­
noscenza. Il medico prescrive 
una Tic, ma l'esame non si 
può eseguire perché l'appa­
recchiatura necessaria non è 
disponibile. Viene allora prati­
cata una stimolazione cardia­
ca che però non sortisce effet­
ti: poco dopo si scopre che la 
macchina è rotta. A Coneglia-
no Veneto è stato organizza­
to, in collaborazione con i ra­
dioamatori e le università per 
adulti, un servizio per anziani 
soli. 

Due episodi di cronaca ap­
parentemente in contrasto Ira 
loro, Disfunzioni e buona vo­
lontà del pianeta «sanità» so­
no state passate al setaccio 
dal Movimento federativo de­
mocratico tribunale del mala­
to che ne ha steso un dossier. 
Il periodo preso in considera­
zione è quello critico dei mesi 
di luglio e agosto. E ciò che ne 
viene fuori è per la prima volta 
una tendenza positiva. «Dalle 
segnalazioni risulta • afferma­
no gli-estensori del secondo 
rapporto sulla «emergenza sa­
nità estate» - che sono più nu­
merose le città in cui non si è 
riusciti a chiudere reparti e 
ambulatori, rispetto a quelle 
in cui analoghi tipi di strutture 
sono stati chiusi. E da registra­
re inoltre In molle città l'impe­
gno del personale per garanti­
re assistenza adeguata, con 
Grolungamento degli orari di 

ivoro e con il rinvio delle fe­

rie». L'indagine ha interessato 
107 città italiane. In 20 di ette 
gli ospedali, nel periodo preso 
in considf-azlone, hanno ef­
fettuato una diminuzione dei 
posti letto. In 32 è risultilo 
scarsità di personale, carente 
di addetti e mezzi nei pronto 
soccorso e ancora, In 20 città 
problemi derivanti dal caldo e 
per i quali non è stato preso 
nessun provvedimento. No­
nostante, quindi, di anomalie 
ce ne siano ancora molte, Il 
Movimento federativo demo­
cratico allerma che 6 stato 
compiuto «uno sforzo comu­
ne notevole (fra amministra­
zioni, cittadini e assunzione di 
responsabilità del personale) 
per far funzionare le cose», 

Una menzione speciale nel 
rapporto sull'emergenza esta­
te se l'è meritata l'ospedale 
Cardarelli di Napoli, dove per 
la prima volta quest'anno non 
è stato chiuso nessun reparto-
Ma il «trucco» c'è. Poco primi 
dell'estate, infatti, l'ospedale 
partenopeo ha assunto elica 
300 Infermieri, 100 ausiliari e 
1S anestesisti. Una ventata di 
ottimismo quindi, In un setto­
re afflitto da mail secolari e 
del quali II dossier non ha 
mancato di dare alcuni esem­
pi eclatanti. Come l'assurdi 
condizione e cui sono costret­
ti a soggiacere I malati del 
quinto piano del «Buon Pitta­
re» di Roma dove, quando vie­
ne acceso l'Inceneritore per 
rifiuti speciali, tutte le M 
sono investile dal fumo. 

Nubifero a Pavia, 100 miliardi di danni 
Più di cento feriti 
dieci famiglie senzatetto 
gravissimi danni alla Necchi 
scuole inagibili 
alberi divelti, muri crollati 
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• • PAVIA. Almeno cento 
miliardi di danni, quasi tutte le 
scuole Inagiblll, sgombrata 
l'ala pericolante di un istituto 
geriatri», compromessi I rac­
colti di riso e di mais, danneg­
giato il 60 per cento del tetti. 
Semldlstrutto II reparto com-

gressorl della più grande lab-
rica pavese, la Necchi, che 

denuncia danni per cinque 
miliardi. Centodieci feriti non 
gravi, tre ricoverali per trauma 
cranico, dieci famiglie senza­
tetto ospitate negli alberghi. E 
questo II primo bilancio del 
tremendo, rapido e improvvi­
so temporale, accompagnato 
da una violenta grandinata, 
che nella tarda serata di lune­
di ha sconvolto Pavia e II suo 
circondarlo. 

Ieri mattina la città pareva 
metta a soqquadro da un gi­
gante dispettoso. Dal tetti era­
no sparite quasi tutte le anten­
ne, gli alberi, scorticali e privi 
di foglie, sembravano reduci 
da un duro Inverno. Questa la 
prima Impressione di chi si av­
vicinava alla città. Ma la bufe­
ra di vento acqua e ghiaccio, 
durata non più di dieci minuti 
e concentrata in un'area di 
pochi chilometri quadrati, ha 
avuto elfetti ben più disastro-

Festa Unità 

Un miliardo 
di danni 
a R. Emilia 
M REGGIO EMILIA. Danni 
per quasi un miliardo alla lesta 
provinciale dell'Unità di Reg­
gio Emilia a causa del violento 
nubifragio che si è abbattuto 
nella notte di lunedì sulla cit­
tà. Nonostante II crollo di al­
cune strutture non sono stati 
registrati danni alle persone. 
Altrettanto purtroppo non si 
può dire per le attrezzature: 
allo stand della libreria Rina­
scita è stato quasi completa­
mente rovinato un patrimonio 
librario di oltre 700 milioni, la 
grande tenda incontri é stata 
abbattuta dalla grandine Insie­
me ad un numero Impreclsato 
di pannelli, mentre la copertu­
ra del palco dell'arena spetta­
coli é stata piegata. La Festa 
comunque continua. Già alle 
prime luci dell'alba di marte­
dì. Infatti, un esercito di oltre 
300 volontari ha cominciato il 
paziente lavoro di ricostruzio­
ne, e già la serata di ieri si è 
svolta secondo il programma. 

si. Lungo le vie di accesso a) 
centro cittadino c'erano albe­
ri abbattuti, cabine telefoni­
che rovesciate, cartelli strada­
li divelli, muri sbrecciati. Il 
quattrocentesco Castello Vi­
sconteo è pericolante e una 
sua torre In particolare ha per­
so gran parte della copertura 
e anche alcuni merli, precipi­
tati nel fossato. La cupola del 
duomo, progettata da Bra­
mante, mostra un largo squar­
cio. E poi fango, tégole spez­
zale, piccioni uccisi dalla 
grandine, l'intonaco delle ca­
se crivellato come dai colpi di 
una mitraglia, a pezzi centi­
naia di persiane, tapparelle, 
vetrate, cornicioni. Distrutte 
anche ie strutture di tre feste 
deWUnilà. Davanti a carroz­
zieri e vetrai si sono formate 
code fin dalle prime ore del 
mattino di Ieri. Le dieci fami­
glie rimaste senza tetto sono 
siale ospitate, negli alberghi, 
mentre l'Istituto per li diritto 
a|lo studio universitario ha 
messo a disposizione 45 posti 
letto nelle comunità studente­
sche. 

Tutto è cominciato alle 
21.30 dell'altro ieri. «Si sentiva 
qualche tuono in lontananza -
racconta una signora -. A un 
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CU alberi che circondavano il castello visconteo abbattuti durante II violento nubifragio che ha colpito la città 

certo punto si è alzalo il ven­
to. Avevo appena chiuso le fi­
nestre quando ho udito un -
boato. La casa sembrava tre­
mare, le tapparelle delle fine­
stre si tono sbriciolate. Sono 
andati in pezzi anche I vetri e 
in cast à entrato un turbine di 
chicchi di grandine grandi co­
me noci. Poi la luce è andata 
via e si sentiva solo un terribile 
rumore». Alle 21.40 la tempe­
sta si era già placata. Subito i 
telefoni dei Vigili del fuoco e 

del 113 sono staU intasati da 
centinaia di chiamate. Da Mi­
lano e da Novara sono giunti 
In nottata altri pompieri e so­
no stati mobilitati anche i sol­
dati del Genio Militare dì stan­
za a Pavia. In campo pure 250 
poliziotti e carabinieri, oltre ai 
Vigili urbani. 

Il sindaco di Pavia Sandro 
Bruni e i membri della giunta 
hanno seguito costantemente 
l'operazione di soccorso. Bru­
ni ha (atto appello anche agli 

studenti pavesi affinché si 
mettesero a disposizione del­
le squadre di intervento per 
sgombrare le strade dai detri­
ti. Ieri manina tutte le vie citta­
dine erano già state rese agibi­
li. Nel pomeriggio In Munici­
pio gli amministratori locali si 
sono incontrati con il presi­
dente della giunta regionale 
lombarda Bruno Tabacci e 
con il vicepresidente Ugo Fi-
netti. Questi ultimi hanno de­

cìso di sostenere la richiesta 
del Comune volta ad ottenere 
dal governo il riconoscimento 
dello stato di calamità natura­
le. Nei prossimi giorni verrà 
portato a termine il censimen­
to del danni più rilevanti e 
quindi sarà presentato alla 
Protezione civile il primo pia­
no di ricostruzione. La Regio­
ne anticiperà i finanziamenti 
più urgenti, len sera una riu­
nione straordinaria del consi­
glio comunale. 

Si apre sabato al Parco Ruffini di Torino 

La Festa come spazio aperto 
a chi vuol dire, fere, M II 
• • TORINO. «Lo spazio, le 
idee* è 11 titolo della Pesta 
provinciale dell'«Unità» che si 
aprirà sabato al Parco Ruffini. 
Una festa che si annuncia «di­
versa» per tanti motivi. Il pri­
mo riguarda gli argomenti e il 
«protagonista, principale del­
la manifestazione: accantona­
ta la tradizione delie mostre, 
la festa è uno «spazio» messo 
a disposizione «per conoscere 
quel che i giovani fanno a To­
rino*. Scultori «Musicisti, 
jazzisti, ceramisti, pittori, vi­
deoamatori che nel capoluo­
go subalpino trovano assai 
difficilmente la possibilità di 
far conoscere i loro interessi, 
le loro forme espressive, in 
sostanza il loro lavoro, po­
tranno farlo nei padiglioni del 
Parco Ruffini. Esponendo i lo­
ro prodotti, naturalmente, e 
discutendo, confrontandosi, 
«progettando» insieme per un 
città nuova e risanata, per una 
moderna «idea del.uomo» 
nella società tecnologica, nel 

nome della solidarietà e con­
tro il razzismo. 

Non mancheranno, è ov­
vio, i dibattiti di contenuto più 
squisitamente politico. Nell'e­
lenco dei partecipanti spicca­
no Fassino e Livia Turco, D'A-
lema'e Veltroni, Mussi e Vio­
lante, parecchi esponenti so­
cialisti, il sindaco de di Paler­
mo, e molti dei nomi più noti 
della cultura torinese, da Vat­
timo a Rusconi e a Bagnasco. 
•Lo scopo - hanno spiegato il 
segretario Giorgio Ardito e i 
dingenti della Federazione 
comunista torinese nella con­
ferenza stampa tenuta ieri - è 
di portare avanti un sereno 
confronto, senza verità rivéla-
te, tra tutte le forze che si 
muovono in direzione del rin­
novamento, tanto nel campo 
della politica come In quelli 
della cultura e delle arti». 

La riduzione dei costi d'al­
lestimento è un'altra novità, in 
parte già quantificabile: un 
25*30 per cento in meno ri­

spetto all'edizione preceden­
te. Risultato ottenuto grazie a 
un'incoraggiante ripresa del 
lavoro volontario dei militanti 
e alla scelta di realizzare strut­
ture «più leggere»: ci saranno 
comunque nove ristoranti, 
cinque punti dibattito, gelate­
rie, pasticcene e sono pro­
grammati ben 70 spettacoli. 

Tra le «originalità» della vi­
gilia della festa va messa an­
che la proposta che la sorella 
dì un missionario saìeslamo 
impegnato sulla Sierra Madre, 
in Messico, ha fatto due giorni 
fa agli organizzatori; mettere 
in vendita negli stand le ma­
gliette con le astone» di Don 
Bosco, di cui ricorre il cente­
nario della morte, e una serie 
dì oggetti artigianali prodotti 
dagli indìos. Destinando il ri­
cavato alle missioni. Si potrà 
fare? «Forse, ci stiamo pen­
sando. Non vorremmo - è sta­
ta la risposta un po' maliziosa 
- che la cosa venisse interpre­

tala come un nostro tentativo 
dì pareggiare il flirt socialista 
con CI...» 

Papa Wojtyla, che venerdì 
inizierà proprio dal Parco Ruf­
fini la sua visita torinese di tre 
giorni per le celebrazioni di 
Don Bosco, costeggerà le in­
stallazioni in via di completa­
mento del festival per raggiun­
gere lo stadio in cui «ammini­
strerà» la cresima a 34 ragazzi. 
Anche la festa dell'«Unità» do­
veva cominciare il 2 settem­
bre. Quando il Comune, con 
grave ritardo, ha reso nota la 
coincidenza con la visita del 
Papa, Pei e Curia si sono in­
contrati per vedere il da farsr 
«L'accordo è stato semplice 
da raggiungere, per noi non 
era un problema rinviare dì un 
giorno. Venerdì gli striscioni 
all'ingresso del Parco daran­
no il benvenuto al pontefice, e 
da sabato alla folla del festi­
val» 

D RG.B. 

D NEL PCI 

Convocata 
per venerdì 
la Direzione 
La Direzione del Pei e convo­

cata per venerdì 2 settem­
bre alle ore 9.30. 

Manifestazioni. U. Mazza, 
Ravenna; D. Novelli, Firen­
ze; L. Violante, Firenze. 

Delegazione Pei In A l to 
Adige. Una delegazione 
ufficiale del Pei si recherà 
domani a venerdì 2 set­
tembre in Alto Adige. La 
delegazione, guidata dal 
sen. Ugo Pecchloli, presi­
dente dei senatori comuni­
sti e membro della Direzio­
ne del Pei, sarà composta 
dai senatori Bertoldi, Ma-
cis, Tarameli. e dal deputa­
ti Violante, Facchm, Fer­
rano! e Strumendo. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Taranto, la flotta rientra 

Medaglie per i marinai 
Ma nel Golfo restano 
ancora 5 navi italiane 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIJOP 

• r i TARANTO. «Ora mi dirigo 
verso una delle tante sedie 
che ci tono a Roma; nel Golfo 
è andito tutto tiene, ma non 
s'è» tolo io; c'erano i 3500 
uomini che a rotazione si ao-
no avvicendali tulle nostre na­
vi». " L'ammiraglio Mariani è 
tornato «a casa»; il futuro - de­
stinato a nuovo incàrico pres­
so lo Stato Maggiore della Di­
fesa - gli deve apparire meno 
avvincente del passato. In 
fondo e un «marinaio* e i ma­
rinai si amano meno quando 
passano da un ponte di nave 
ad una poltrona d'ufficio. Al­
meno quelli che ««romano il 
mare per libera scelta, come 
Ulisse, e che dal mare si la­
sciano adottare. E la sua «ciur­
ma.? Ieri mattina, a Taranto, 
lungo un molo rovente, tra ca­
micie bianche stirate, squilli di 
tromba, ponti navali e palchi 
di terra inflocchettatl, Il resi­
duo della spedizione italiana 
nel Golfo, allineato, cercava 
con gli occhi mamme, padri e 
fidanzate al di là del muro del 
fotografi. Male non hanno fat­
to e male non hanno ricevuto: 
dalle unità del Ingruppo na­
vale non è partito un solo col­
po e il fuoco l'hanno visto so­
lo da una prima fila pericolo­
samente vicina al teatro di 
guerra. 

Hanno fatto un buon lavo­
ro; questo l'ha detto il Parla­
mento, e Valerio Zanone era 
felice come uno che l'ha 
scampata, nonostante tutto. Il 
ministro della Difesa era arri­
vato a Taranto con i giornalisti 
nella tarda mattinata; aereo, 
elicottero, l'arroventato ponte 
della Vittorio Veneto e poi 
una mezz'ora di saluti recitati 
sotto il tendatino di un palco 
zeppo di gente. «Se i mercan­
tili italiani non tono tra 1127 
colpiti nel Collo - ha detto Za-

none con una punta di soddi­
sfazione - lo si deve all'opera 
della nostra Marina Militar». 
Perché, allora, gli è stato chie­
sto più tardi, non far pagare I 
costi - 84 miliardi - di questa 
«vigilanza» preventiva agli ar­
matori che hanno usufruito 
del servizio? Mi il pensiero 
marginale delle «retroguardia» 
non spaventa più il nostro mi­
nistro. 

E tempo di medaglie e di 
lesta, le «Cassandre» tono Mi­
te tittite, «Per II DICI e hi li­
berta di navigazione»; tulle 
medaglie che verranno con­
segnate e tutti I partecipanti 
alla spedizione italiana, ci tara 
scritto cosi; servirà, quando 
saranno vecchi, l sostenere 
con prove l'affermazione 
•C'ero anch'io quell'anno nel 
Golfo tra piattaforme bombar­
date, mine vaganti e missili In­
telligenti». Cibo buono e ab­
bondante, buon rapporto con 
gli ufficiali, buoni salutai tan­
to è vero che in quetti 11 mesi 
l'infermeria di bordo ti è limi­
tata a curare tolo qualche rat-
Ireddore e, sembri, nessuno e 
stato punito. Un ricordo pia­
cevole, raccontano t marinai. 
«Momenti difficili? Se ce ne 
fossero stati - hi risposto di­
sarmante l'ammiraglio Mina­
rli - nterrei di aver fallito In 
parte il mio compito». «Ori -
ha detto Zanone - ci sono ì 
presupposti perché la missio­
ne nel Golfo del 18' gruppo 
navale della Marina nliana 
possa concludersi»; laggiù re­
stano cinque unità, due frega­
te, due cacciamìne e una ritor­
nitrice di squadra. «È un mo­
mento delicato - ha concluso 
Mariani -; è stata imboccata l i 
strada giusta ma I negoziati di 
Ginevra non sono facili; un In­
cidente nel Collo sarebbe più 
pericoloso di prima per la pa-
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Programmi 
di oggi 
Notiziario ogni mezzora dalle 6,30 alle ore Ì8.30. Ore 7,30 
Inizio trasmissioni. Notiziario. Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle 
17 alte 18 eollegamenti dalla Festa nazionale dell'Unità di 
Firenze. Ore 18.30 Ultimo notiziario. Dille ore 18,39 In pel 
In diretti la Festa dell'Unità di Firenze. 
FREQUENZE IN MHz: Torino 104: Qinovl 88.500/94.250; Le 
•pitia 105.150; Milano 91; Novara 91.350: Pavia 90.950; Co­
mo 87.600/87.750; Lecco 87.750; Mintovi. Vira» tOt.ttO: 
Pinovi 107 750: Rovigo 96.850; Roggio Emilia 96.250; Imola 
103.350/107; Modini 94.500; Bologna 87.500/94.500; Puma 
92: Pili. Lucci, Livorno, Empoli 105.800; Arazzo 93.800; 
Stoni. Granito, Vltirbo 92.700/104.500, Firn» 
96.600/105.800; Pinoli 95.800; Mini Cirnra 107,500; Pe­
nigli 100.700/98.900/93.700; Torni 107.600: Amerà 
103.200, Alcoli 95.250/95.600; Micinti 101.100,' I 
91.100; nomi 94.900/105.550; Bo.tto (Te) 95.800; 
Chini 104.300; Vitto 96.500; Nipoti 88; 
103.500/102.850; e dal 10 luglio: Foggi! 94.600: 
105 300; Uri 87.600. 
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